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IL CONSORZIO mette in allerta i caseifici

«Parmigiano, allarme truffe»
«Segnalati casi di quantità ingenti di formaggio a prezzi anomali»
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Circa 4mila nuovi progetti di
investimento stranieri in Euro-
pa nel 2013, per un valore di ol-
tre mille miliardi di euro, capa-
ci di creare 160mila posti di la-
voro. Sono dati emersi duran-
te la seconda conferenza an-
nuale internazionale organiz-
zata dal centro studi G.R.O
(Global Restructuring Organi-
zation). Quest'anno l'associa-
zione ha deciso di confrontar-
si, oltre che sulle ristrutturazio-
ni aziendali, anche con il tema
degli investimenti e dello svi-
luppo economico, valutando
l'attrattività delle nostre im-
prese. A rappresentare il no-
stro territorio anche Vainer
Marchesini, presidente di
Wamgroup di Ponte Motta di
Cavezzo. Marchesini si è chie-
sto se i capitali che arrivano
servano alla crescita delle no-
stre imprese o solo ad acquisi-
re le nostre aziende e le loro
professionalità. E si è concen-
trato sul caso Cina, dove nel
'95 la Wamgroup ha aperto il
primo stabilimento produtti-
vo. «Sono tre i motivi per cui si
vogliono comprare aziende in
Europa - ha detto Marchesini -
Il primo è che costano poco, in
particolare in Italia, anche a
causa della crisi. Secondo mo-
tivo è che costituiscono una
porta per l'esportazione negli
Stati Uniti e in terza battuta
per acquisire know how. Per-
ché il nostro problema è che
noi siamo bravi a fare i prodot-
ti, ma i guadagni sono degli al-
tri. Ecco: comprare le nostre
aziende perché “in svendita”
non credo sia una buona moti-
vazione. I cinesi vengono qui e
portano via le nostre aziende.
Mi domando se questi capitali
siano favorevoli». Secondo lo
studio presentato da Ey Italia
(che ha organizzato la confe-
renza insieme a G.R.O.), la Ci-
na ha triplicato gli investimen-
ti stranieri in Europa negli ulti-
mi anni, anche se i primi inve-
stitori si confermano gli Stati
Uniti e per quanto riguarda
l'Italia, è ultima per attrattività
in Europa Occidentale. Ma le
nostre imprese vogliono inter-

nazionalizzarsi e non manca-
no esempi illustri. Si pensi alla
Landi Renzo spa, azienda mec-
canica reggiana che ha punta-
to su tre pilastri «innovazione,
internazionalizzazione e for-
mazione - ha spiegato il presi-
dente Stefano Landi - e questo
punto è di fondamentale im-
portanza per noi, tanto che nel
2006 abbiamo costituito una
scuola di formazione interna».

O alla Ceretto Aziende Vitini-
cole, che è arrivata negli Usa
nel lontano 1964.

Sull’attrattività della Eurozo-
na è intervenuto Donato Iaco-
vone, Ceo di EY Italia: «Nel cor-
so dell’ultimo anno l’Eurozo-
na ha dimostrato una buona
capacità di attrazione di inve-
stimenti mentre l’Italia è rima-
sta ferma. Per ripartire dobbia-
mo semplificare il quadro nor-
mativo per nuovi investimenti
infrastrutturali greenfield e so-
prattutto dobbiamo puntare a
crescere in settori quali softwa-
re, technology e business servi-

ces, quelli in grado di attrarre
maggiori investimenti. Anche
le imprese, a tutti i livelli, devo-
no promuovere una propria
Agenda Digitale perché altri-
menti prodotto e distribuzio-
ne, per quanto eccellenti, non
saranno più sufficienti per
competere a livello globale».

Tra i protagonisti del conve-
gno Cecelia Morris, presidente
di Bankruptci Court di New
York, e Kevyn Orr, commissa-
rio straordinario della città
americana di Detroit, che ha
detto: «Il 18 luglio 2013 Detroit
dichiarava il fallimento. Si tra
trattava di un crac da diciotto
miliardi di dollari, il più gran-
de di una municipalità nella
storia americana. Ebbene, fra
due settimane terminerà il
processo di ristrutturazione
del debito e sono in arrivo due
importanti investimenti pub-
blici. In poco più di un anno
siamo riusciti a risolvere il pro-
blema».

Felicia Buonomo

Cremonini apre uno stabilimento in Russia
A Orenburg il nuovo impianto di macellazione di carni bovine con un investimento di 40 milioni
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Ecco la ricetta per attrarre investimenti
Idee e proposte per rilanciare i mercati italiani ed europei. Il caso eccezionale di Detroit dopo il crac della municipalità

Un momento del convegno di ieri alla Camera di Commercio

CONVEGNO » ESPERTI INTERNAZIONALI ALL’APPUNTAMENTO ORGANIZZATO DAL “GRO”

Kevyn Orr, commissario di Detroit

In occasione dell'iniziativa Ce-
ramicland, per la prima volta
nella sua storia e in via del tut-
to eccezionale, il Centro di Do-
cumentazione dell’industria
italiana della piastrella a Sas-
suolo sarà visitabile dalle ore 9
alle 18 di oggi e di domani.

Composto da una bibliote-
ca e da una sezione museale, il
Centro di Documentazione di
Confindustria Ceramica ogni
anno viene visitato da studenti
e ricercatori, interessati ad ap-
profondire le proprie cono-
scenze in processi produttivi,
tipologie e qualità del prodot-
to ceramico. Il museo racco-
glie più di 1.000 esemplari di
piastrelle, a testimonianza
dell'evoluzione e dello svilup-

po del prodotto ceramico sia
dal punto di vista del processo
produttivo sia da quello stori-
co-stilistico.

Con il “Tour nella storia del-
la Piastrella” sarà possibile visi-
tare le tre realtà museali del di-
stretto (Museo Marca Corona,
Centro di documentazione
dell'industria italiana della pia-
strella di ceramica e Museo
della ceramica di Fiorano), un
vero museo diffuso sul territo-
rio. È previsto un bus navetta
gratuita nelle due giornate con
partenza dalla Galleria Cave-
doni in centro a Sassuolo e le
tre tappe dei Musei. Ogni tour
dura circa due ore ed è obbli-
gatoria la prenotazione (Urp
Sassuolo, 0536 - 1844801).

L’INIZIATIVA CERAMICLAND A SASSUOLO

Oggi e domani nel distretto
tour nei musei della ceramica

Il Consorzio del Parmigiano
Reggiano mette in allerta i ca-
seifici, ma anche le autorità
giudiziarie, per le possibili truf-
fe che minacciano produttori
e commercianti nelle compra-
vendite di prodotto.

In una lettera inviata a tutti i
consorziati, l'ente di tutela sot-
tolinea di avere ricevuto diver-
se segnalazioni, da parte di
commercianti e operatori del
settore, su soggetti che vanno
proponendo ingenti quantità
di formaggio a prezzi assoluta-
mente anomali rispetto a quel-
li di mercato, «utilizzando ed
evocando illegittimamente - si
sottolinea - il nome del Con-
sorzio di tutela o vantando co-
noscenze, accreditamenti all'

interno dello stesso Consorzio
che sono del tutto prive di fon-
damento». Il Consorzio evi-
denzia la particolare insidiosi-
tà di questi soggetti: risulta ab-
biano anche organizzato in-
contri presso i magazzini di ca-
seifici consorziati, proponen-
dosi agli stessi caseifici come
potenziali acquirenti e, con-
temporaneamente, spaccian-
dosi di fatto, nei confronti dei
loro potenziali clienti, come i
proprietari del formaggio visio-
nato. Questi fatti sono già stati
segnalati dal Consorzio alla
magistratura. Il Consorzio invi-
ta i caseifici a prestare la massi-
ma attenzione ai contratti
commerciali che venissero lo-
ro proposti.

Il Gruppo Cremonini ha inau-
gurato il suo primo impianto
di macellazione delle carni
bovine a Orenburg in Russia,
nella zona degli Urali.

All'inaugurazione era pre-
sente anche il vice premier
russo, Arkadi Dvorkovich. Il
nuovo impianto ha una capa-
cità di macellazione di
130.000 capi all'anno e con-
sente al Gruppo Cremonini -
presente in Russia da quasi
trent'anni - di completare la
filiera produttiva delle carni
«coerentemente con gli obiet-
tivi del governo russo di in-
crementare il livello di auto-

sufficienza della produzione
nazionale». Lo stabilimento,
un progetto-pilota replicabi-
le in altre regioni russe, avrà
un ruolo cruciale per valoriz-
zare e promuovere la produ-
zione bovina a Orenburg,
una città del sud della Russia
al confine col Kazakistan, e
nelle regioni circostanti voca-
te alla zootecnia. La carne
prodotta sarà valorizzata e
commercializzata nei canali
distributivi russi (catering e
retail) e destinata allo stabili-
mento costruito da Cremoni-
ni a Mosca nel 2010, il più
grande impianto per la pro-

duzione di hamburger in tut-
ta la Russia.

Dotato delle tecnologie più
avanzate, il nuovo impianto,
realizzato dalla Tecnostar
Due (Gruppo Inalca), sorge
su un’area di 40.000 metri
quadrati, si sviluppa su una
superficie coperta complessi-
va di 11.000 metri e darà lavo-
ro a circa 150 persone: ha ri-
chiesto un investimento di
circa 40 milioni di euro. Nei
prossimi mesi saranno an-
che avviati due allevamen-
ti-feedlot, a Orenburg e nella
regione contigua del Tatar-
stan. Il Gruppo nel 2013 ha re-

alizzato ricavi in Russia per
oltre 250 milioni di euro.

Luigi Cremonini, fondato-
re e presidente del Gruppo
Cremonini, spiega che «con-
siderata l'ampia disponibili-
tà di cereali in alcune aree
russe, sarà sempre più conve-
niente per questo Paese tra-
sformare tali cereali in protei-
ne animali, con la creazione
di una filiera produttiva bovi-
na integrata. Con lo stabili-
mento inaugurato a Oren-
burg e con l’utilizzo delle no-
stre piattaforme distributive
di Mosca, San Pietroburgo,
Rostov, Novosibirsk e Sama-
ra, saremo sempre più in gra-
do di distribuire e valorizzare
le eccellenze alimentari italia-
ne e i prodotti, costantemen-
te in aumento, dell’industria
alimentare russa».Il nuovo stabilimento del Gruppo Cremonini inaugurato a Orenburg

Cecelia Morris, Bankruptci Court
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